
MARTEDI’  10 FEBBRAIO  
Incontro Interclub con R.C. Trento 

Ore 18.00 in punto ritrovo nella hall del 
Mart e primo saluto agli amici di Trento. 

Visita alla mostra con guida. 
Ore 19.30 circa  all’attiguo ristorante 

Tema conviviale veloce. 
Poi al Teatro Zandonai spettacolo musi-

cale con l’Orchestra Haydn  con pro-
gramma  classico ed allegro. 

Bollettino del Rotary Club di Rovereto - Anno Sociale 2014/2015 - n. 21  del 02.02.2015 

“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

EUREGIO TIROLO-ALTO ADIGETRENTINO: una porta per entrare in Europa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In tal senso ha esordito il relatore dott. Fabio 
Scalet dirigente generale del Dipartimento Af-
fari Istituzionali e Legislativi della Provincia che 
ha poi illustrato tutto il faticoso cammino per 
arrivare all'approvazione dello Statuto del 
GECT.  Un cammino faticoso perché costituire 
un soggetto giuridico tra Italia ed Austria, dota-
to di personalità giuridica e quindi di un suo 
Bilancio, la dice lunga intorno a quali leggi 
(codici e contabilità) si è dovuto lavorare sia 
pur operando nell'ambito del Diritto non già 
Internazionale ma Europeo, espresso dal cita-
to Regolamento. Per Statuto il GECT è costi-
tuito dal Tirolo e dalle Province Autonome di 
Trento e di Bolzano ma è aperto ad accogliere 
altre Regioni. Ha sede a Bolzano. Come orga-
ni ha un'Assemblea, la Giunta, il Presidente, il 
Segretario Generale ed il Collegio dei Revisori 
dei Conti. Le risorse che alimentano il suo bi-
lancio sono date dal finanziamento annuale 
dei membri nonché da fondi nazionali ed euro-
pei; ha anche la possibilità di contrarre mutui 
per investimenti. Tutto questo per finanziare 
sia i progetti di cooperazione tra le tre Regioni 
sia per realizzare progetti europei. 
Le aree nelle quali il GECT può intervenire so-
no molte: dalla Formazione alla Cultura, dall'E-
nergia alla Mobilità sostenibile, dalla Sanità 
alla Ricerca ed innovazione per finire nella 
Promozione dell'imprenditorialità, nello Svilup-
po alle PIM, all'Artigianato, al Turismo, al 
Commercio ed all'Agricoltura. In questa confi-
gurazione il GECT può costituire il predellino 
per salire sul tram dell'Europa e non solo da 
parte delle nostre Pubbliche Istituzioni ma an-
che per accogliere Cittadini e Imprese nell'av-
ventura dei progetti europei che costituiscono 
l'agenda 2000. Sono intervenuti Matuella, Ca-
rollo, Michelini e Gabrielli.  Alla fine qualcuno 
ha commentato "anche questa sera abbiamo 
imparato qualcosa di nuovo".       
 

     Renzo Michelini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il gruppo europeo di cooperazione territoriale 
GECT suscita un certo interesse ma non nascon-
de la sua complessità avvolto come è da un ordi-
namento ad impronta europea. 
A disvelarlo ha iniziato già Gianfranco Postal, no-
stro socio del club di Trento nord, dirigente gene-
rale della Provincia all'epoca dell'elaborazione del-
lo Statuto del gruppo ed ora Magistrato della Cor-
te dei Conti.  
Gianfranco Postal ha ricordato la forte inclinazione 
della nostra terra ad intrattenere rapporti interna-
zionali con le terre oltre confine, così come è av-
venuto con "l'accordino" per il transito delle merci 
dal Tirolo del nord al Tirolo dell'est attraverso la 
nostra Regione e poi con l'ARGEALP, che preve-
deva la cooperazione tra le due Province e molte 
altre Regioni come la Lombardia, la Baviera, il 
Canton dei Grigioni, Innsbruck, Graz e Salisburgo, 
ed ancora l'ALPEADRIA che coinvolgeva la Re-
gione Trentino Alto Adige e le altre Regioni ad Est 
fino a comprendere la Slovenia, ancora quando 
era Jugoslavia. 
Il GECT può quindi essere considerato figlio di 
questo spirito collaborativo anche se fonda le sue 
origini non solo nella manifestazione di volontà a 
cooperare tra le Regioni interessate, ma anche e 
soprattutto negli accordi europei di Madrid dai 
quali il Parlamento Europeo ed il Consiglio hanno 
fatto derivare il Regolamento per la sua costituzio-
ne (1082/2006). 



“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

ROTARACT: Incontro con Carlotta Roccatagliata–Rappresentante Distrettuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 1 febbraio Carlotta Roccatagliata, Rappresentante Distrettuale Rotaract, nella sua visita isti-

tuzionale, ha incontrato i Club di Rovereto Riva del Garda, Trento, Valsugana. In tale occasione il Club 

Rotaract di Rovereto Riva del Garda, con la Presidenza di Elena Marangoni  ha aggiornato il Distretto 

circa la vita/azione/progetti. Si può vedere con ottimismo il futuro del Club, soprattutto se i giovani sa-

pranno mantenere l’impegno per le attività, in particolare per i services e per lo sviluppo dell’effettivo 

soci.  Ai giovani del Rotaract va rivolta tutta la nostra attenzione e considerazione. 

                                                                                                                   Edoardo Prevost Rusca 

LETTERA DELLA FAMIGLIA BENEDETTI AL CLUB 
 

Carissimi Rotariani, 
La mia esperienza di vita mi ha insegnato che l'esistenza di una persona è scandita da momenti e non 
dalla frenesia del tempo. Ho imparato che ci sono momenti per gioire, per soffrire, per condividere, per 
pensare, e ora è arrivato il momento di ringraziare. 
Se la disperazione non è entrata nella nostra casa è grazie a quanto tutti gli amici di Marco hanno fatto 
per la nostra famiglia. Voi lo avete ricordato nei momenti importanti dei vostri incontri, ci avete manife-
stato affetto e solidarietà, avete mantenuto fede agli scopi che contraddistinguono il vostro Club, ma 
soprattutto avete fatto vostri i valori con i quali Marco ha condotto la sua vita sociale, familiare e lavora-
tiva. 
Ringrazio tutti di cuore per aver pensato ad un concreto sostegno rivolto allo studio delle mie figlie Sa-
ra, Anna e Giorgia e vi auguro di proseguire sempre con entusiasmo e convinzione nel rispetto dei 
principi e valori che caratterizzano il vostro essere membri di un'organizzazione al servizio del prossi-
mo. 
         Un caro saluto. 
       Nadia, Sara, Anna e Giorgia Benedetti 
 
Il Presidente Marco Gabrielli, a nome del Club, ringrazia la signora Nadia Benedetti e le figlie e con 
l'occasione la invita ad essere insieme a noi alla conviviale di Pasqua del 30 Marzo.  



“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

Care amiche e cari amici ci siamo: il Rotary si appresta a festeggiare il suo 110° compleanno il prossi-
mo lunedì 23 febbraio 2015. E noi saremo presenti in numerose piazze del Distretto domenica 
22 Febbraio, la vigilia di questo eccezionale compleanno, per dar lustro al nostro Rotary Day 2015.  
Ancora in tempi recentissimi, e non ho dubbi ancora oggi, so che più di un socio si chiede perché mai 
dobbiamo andare in piazza e farci conoscere dal grande pubblico. Ad oggi ho visitato ben 82 Club de-
gli 87 che conta il nostro Distretto e in ciascuna di queste visite ho cercato di far presenti diverse buo-
ne ragioni per rispondere a questi dubbi. La prima è quella di tornare alle origini e vedere il Rotary co-
me una bilancia: su un piatto le nostre azioni di servizio o beneficienza, sull’altro il nostro impegno pro-
fessionale quotidiano come leader nella società civile.  

 
L’impatto dovrebbe essere di sostanziale equilibrio, ma in realtà oggi facciamo azioni di servizio al 90% 
e solo il 10% è il nostro impegno quotidiano nella società. Ma in questo modo non utilizziamo quello 
che è il nostro vero e maggiore valore aggiunto, rappresentato dalla diversità delle nostre professioni e 
dal nostro essere leader nelle nostre attività professionali: non possiamo limitarci a fare service con 
contributo economico, ma dobbiamo metterci in gioco mettendo a disposizione della società le nostre 
competenze e un po’ del nostro tempo. Ma la ragione più importante, al punto che il Rotary ne ha fatto 
uno dei suoi tre obiettivi strategici, è quella di migliorare la consapevolezza e l’immagine pubblica del 
Rotary. Sappiamo tutti che oggi siamo poco conosciuti e/o non godiamo di un’immagine soddisfacente: 
il 40% delle persone non sanno cosa sia il Rotary, un altro 40% lo ha sentito nominare ma non ne sa 
molto di più, e il restante 20% ha di noi un'immagine che non corrisponde a quella che noi vorremmo e 
molte volte meriteremmo. Detto questo credo sia facile condividere che se veramente vogliamo cam-
biarla dobbiamo agire in prima persona. E per far questo la più immediata opportunità che abbiamo è 
quella di far sì che i circa 4.500 rotariani e gli oltre 600 rotaractiani del nostro Distretto diventino 5.100 
veri ambasciatori del Rotary: se tutti portassimo sempre il distintivo e prendessimo l’iniziativa di parlare 
responsabilmente del Rotary in tutte le sedi in cui ci è consentito, pubbliche o private, religiose o lai-
che, adulti o giovani, puri scambi verbali o carta stampata, sarebbe già un enorme passo in avanti. E 
poi dobbiamo continuare a intensificare una prassi in essere ormai da qualche anno: fare, far bene e 
far sapere. E allora al fine di dare a tutti la possibilità e la motivazione di farlo almeno per un’intera 
giornata, il 22 Febbraio 2015 tutti i club del Distretto hanno condiviso la proposta di “Andare in Piazza” 
e presentarsi al Grande Pubblico in occasione del 110.mo compleanno del Rotary International. Sare-
mo presenti in oltre 40 piazze in 40 diverse città del nostro Distretto, che diventano più di cento consi-
derato che si sono uniti a questa iniziativa anche i Distretti della Toscana e dell’Emilia Romagna. L’o-
biettivo è quello di presentare i service che facciamo, realizzare qualche service nella giornata stessa, 
organizzare eventi che attirino le persone in modo da presentar loro quali sono e cosa fanno per la loro 
comunità e non solo i club e i soci del nostro Distretto. 
Due parole in chiusura sul tema del mese che è quello della Comprensione Mondiale, della quale ab-
biamo oggi un esempio formidabile nella persona di Sua Santità Papa Francesco. Un papa capace di 
semplificare la Chiesa, di avvicinare chiesa e papato ai fedeli, di saper guardare sempre agli ultimi, a 
chi ha fame, sete, a chi è straniero, nudo, malato, in carcere, ma sempre con l’obiettivo di aprire uno 
squarcio in mezzo a tante nubi per portare il calore della speranza. Papa Francesco è socio onorario 
del Rotary Club di Buenos Aires dal 1999, e tra le ormai innumerevoli citazioni a proposito della com-
prensione mondiale val la pena di ricordarne una che fa parte della sua omelia di inizio pontificato, la 
sera del 19 marzo 2013 davanti a 200.000 persone festanti in piazza san Pietro: “Il vero potere è il 
Servizio: Non abbiate paura di bontà e tenerezza”. 

 

LETTERA DI FEBBRAIO DEL GOVERNATORE : IL ROTARY COMPIE 110 ANNI 



Per un accesso al sito web del Rotary Club di 
Rovereto è sufficiente cliccare direttamente sul 

link sotto riportato: 

http://rovereto.rotary2060.eu 

L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto è il 

seguente: rcrovereto@rotary2060.eu 

 

“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

CONSIGLIO DIRETTIVO   Annata 2014/2015 
Presidente:  Marco Gabrielli 
Segretario:  Filippo Tranquillini 
Segretario esecutivo: Giampaolo Ferrari 
Vice Presidente:  Filippo Tranquillini 
Past Presidente:  
Tesoriere:  Giorgio Giovanelli 
Prefetto:  Andrea Gentilini 
Consiglieri: Sergio Matuella, Alberto Gasperi, Mirto Benoni, Ruffo Wolf, Renzo 
Michelini, Giovanna Sirotti, Edoardo Prevost Rusca 
Commissione  Sede:  Presidente: Paolo Di Giusto; Claudio Dorigotti (assistente), 
Angelo Marsilli, Giuliano Baroni, Giuliano Polli, Andrea Gentilini, Franco Frisinghelli, 
Paolo Battocchi, Ruffo Wolf 
Commissione Bollettino:  Presidente: Stefano Boscherini  
Maurizio Setti (assistente), Maurizio Scudiero, Roberto Ceola, Luca Filagrana, Giu-
liano Baroni, Giuseppe Belli, Gianni Anichini, Olimpia De Vita 
Commissione Programmi: Presidente: Sergio Matuella; Marco Giordani 
(assistente), Domenico Catanzariti, Pierluigi Carollo, Silvio Malossini, Bruno Ambro-
sini, Paolo Manfrini, Massimo De Alessandri. 
Comissione  Azione Internazionale: Presidente: Rosario Barcelli; Franco Frisin-
ghelli, Diego Tarlao, Giancarlo Piombino, Giulio Andreolli 
Commissione Pubblico Interesse: Presidente: Geremia Gios 
Renzo Michelini (assistente), Ruffo Wolf, Marco Zani, Giorgio Fiorini, Mario Maran-
goni, Claudio Cella, Alessandro Olivi  
Commissione Ammissioni: Presidente: Giuseppe Vergara; Giulio Prosser 
(assistente), Claudio Dorigotti, Giuseppe Belli, Paolo Marega 
Responsab.Informatico: Edoardo Prevost Rusca 
Commissioni Giovani: Presidente: Mirto Benoni; Filippo Tranquillini (assistente), 
Marco Poma, Edoardo Prevost Rusca, Laura Scalfi 
Rapporti con Distretto: Filippo Tranquillini  
Rotary Foundation: Bruno Ambrosini 

PRESENZE   

Ambrosini, Barcelli, Battocchi, Belli, Benoni,  
Carollo, Ceola, Costa, Di Giusto, Ferrari, Fiorini, 
Frisinghelli, Gabrielli, Gentilini, Giordani, Gios, 
Marsilli, Matuella, Michelini, Molinari, Morandi, 
Piccoli, Polli, Prevost Rusca,  Scudiero, Setti, 
Silli, Sirotti, Tranquillini 

 

Ospiti: Dott. Fabio Scalet, Dott. Gianfranco Po-
stal, Sig. Bruschetti 

 

Media 54 % 

  

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

MARTEDI’  10 FEBBRAIO  
Incontro Interclub con R.C. Trento, con il seguente programma: 
Ore 18.00 in punto ritrovo nella hall del Mart e primo saluto agli amici di Trento. 
Visita alla mostra con guida. 
Ore 19.30 circa  all’attiguo ristorante Tema conviviale veloce. 
Poi al Teatro Zandonai spettacolo musicale con l’Orchestra Haydn  con programma  classico ed  
allegro. 

 
LUNEDI’  16 FEBBRAIO  ore 19.00 in sede 
Caminetto con programma da definire 

 
LUNEDI’  23 FEBBRAIO: NO ROTARY  
 
 

http://rovereto.rotary2060.eu/
mailto:rcrovereto@rotary2060.eu

